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Montepremi • 3.097.127,55 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 56.030.463,98 4+ stella €  39.672,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.928,00

Vincono con punti 5 € 46.456,92 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 396,72 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 19,28 0+ stella € 5,00

Nazionale 67 44 63 68 45
Bari 51 42 88 15 58
Cagliari 42 83 62 34 43
Firenze 37 40 24 71 82
Genova 22 40 71 17 80
Milano 20 62 77 1 10
Napoli 26 12 11 19 31
Palermo 80 90 22 16 5
Roma 30 62 61 12 64
Torino 56 73 81 53 85
Venezia 46 24 6 86 65
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lotto

SCRITTRICE

Igiaba
Scego

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

1 30 67 68 71 80 56 84

I
l 30 marzo si è spenta Isabella
Marincola. Questa notizia
non l’avete sentita da nessuna
parte purtroppo. Nessun tg

l’ha riportata. Però in rete il cordo-
glio è stato grande. La rete ha cer-
cato di rendere il giusto omaggio a
una donna meravigliosa. Isabella,
figlia di una somala e di un italia-
no, era nata nel 1925 a Mahaddei
Uen in Somalia. Quasi subito il pa-
dre lascia l’Africa portando con sé
Isabella e il fratello Giorgio nato
nel 1923. Per i fratelli Marincola
non è facile crescere nell’Italia fa-
scista. La loro pelle è considerata
una perversione. Giorgio entra nel-
le file della Resistenza nelle prime
settimane dell’occupazione nazifa-
scista di Roma. Resiste, combatte,
viene torturato, evade, ricomincia
la lotta. Il 4 maggio 1945 viene uc-
ciso a Stramentizzo, nell’ultima
strage nazista in territorio italia-
no. Isabella decide che farà tutto
per commemorare la memoria di
Giorgio. In questi giorni che la Re-
sistenza sta per essere cancellata
dai programmi scolastici, l’ostina-
zione di Isabella può esserci da
esempio. Oggi su Giorgio c’è un
bellissimo libro: Razza Partigiana
(www.razzapartigiana.it) c’è una
strada e ci sono tante persone che
non dimenticheranno mai il suo sa-
crificio. Isabella però non era solo
la sorella di Giorgio Marincola. Ha
avuto una vita piena e dura. È sta-
ta una delle mondine di Riso Ama-
ro, modella per numerosi pittori e
ha sempre pagato lo scotto di esse-
re la nera, quella che tutti conside-
ravano facile perché lo stereotipo
voleva così. Il razzismo misogino
che subisce è talmente pesante
che decide di andare in Somalia,
nella terra di una madre mai cono-
sciuta. Anche lì l’aspetta una co-
cente delusione. La considerano
infedele, straniera, bianca. «Non
mi sono mai trovata a casa» diceva
spesso Isabella dei suoi due paesi.
Ha sofferto tanto Isabella, ma era
una donna di azione e piena di dol-
cezza. Ci ha regalato la sua storia
con un sorriso. Grazie Isabella.❖
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